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V AUTORE 



A-, CHI LEGGE. 

i. . * ♦ v -* * ** 

' U ariti tragici Argomenti presentano t giorni 
K -noflri nell 1 infelice mia Patria F\l Fifàfìt 
fantafie dipingete coi più vivi colori della de t esa- 
zione gli orrori , che disonorano il Secolo , e /j 
nazione Filosofica . : Maria Antonietta , che muore , 
e muore da Regina da Crifiiana , vittima della 
ribellione e dell empietà , r oggetto oggi de' teneri 
affetti delle Anime ccrmpajfionevolt . Multiplkhiamo 
gli Argomenti alla Poflerità dei noffri <slntimenti 
Religiofi , e Naturali . Se la Francia del Secolo 
XVIII- atterrirà le generazioni future togli esem~ 
pj , che la infamano ; Noi mojlriamo 4 chi ci suc- 
cede, ed agli fìranieri , che vi furono degli Uomini 
anche in quello Secolo , e nella no (Ir a Nazione . 

Eccovi un pezzo figlio dell iflante . La Storia 
n è la base , gli episodj sm verofimili . ff senti- 
menti di molti dei Personaggi sen empj , e brutali. 
Chi reca sitile Seétte dei Scellerati , non può farli 
parlare che secondo il loro Cuore ed i loro pria- 
cipj . Maria Antonietta sola parla da Eroina . Il 
suo linguaggio è quello della Religione , e della 
Ragione . Chiunque fiate che leggete, ! Autor non 
partecipa , che ai sentimenti della Protagonifla . 
Vivete felici. 
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scena prima: . . 

Gabinétto di Roberspier . 

Rtbtrspter , e Puthod . . „ ’ 

C . . . ; 

k , 3 Q p solo atén » e della Francia il Fato 
Pende solo da me . Danron , Barrere 
Son miei Miniftri . Oh ! sì che finiranno 
Come Orleans , come Bri {Tot atich’ elfi 
Vittima un giorno mia: Il Nume io sono, & 
Il popolo , la legge . Da’ miei cenni 
La Convenzion , Parigi , averi , e vita 
D’ ognun dipende . Sognarono i folli 
Libertade , Eguaglianza ; il Despotismo 
Credettero dilìrutto . Indarno. Io regno; 

E sebben lungi del mio Regno il fine 
Forse non è ; nulla tini cal ; frattanto 
Godo della vendetta , e del piaeere • 

D’Impero, e Liberta. Quando celiare 
Quello dovrà,, saprò cefiare anch’io 
Dall’ elfer ; quella man che tanti spinse 
Innocenti a morir, forte è che badi 
A dar morte anche a me ; la morte teme 
Chi nella morte , enrufiafta vede 
Un principio di vita 

SCENA SECONDA.' 

Puthod , e detto , 

A - 

H Roberspierre :.f. 

E’ Parigi perduta . Una confusa ! 

A j 
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& ATTO 

Voce fi spande , eh’ il nemico in marcia 
Vittoriosa è gii preffo le mura . 

Rober. Qual nemico , Puthod ? 

Puth. Cobourg . f i"\ ' * ‘ 

Rober. E’ falso* 

Ad arte io fteffo il feci dire. 

Puth. E giova 

Deflar nuovi tumulti , ora che quelli 
Effer non poffon sol che a te fatali ? 

Rober. Deflar tumulti ! Eh! tu lungi non vedi, 

Caro Puthod, di prevenirli è quello 
Il modo più fìcur. Vedrai fra poco 
Il popolo cangiar . Smentito il fatto 
Tu la leggera Plebe andar vedrai 
Dal duolo diremo all’ allegria ellrema , 

E intanto della fame che minaccia, 

Invincibile orora , e più ; vicina 
Che Gafton , che Cobourg , infra i trasporti 
Dell’usata nativa leggerezza c ' ' ^ 1 

Gli urti poffenti non sentir, -:i * 

Puth. La gioia 

Predo perù dileguerai!! , e poscia? 

Rober. E poscia troverò qualch’ altro oggetti > 

Che 1’ attenziot» del Popolo richiami . 

Nuove tempede di diverfi aderti 
Far nascere saprò , che 1’ uno incalzi 
L’ altro così veloce , e cosi forte-, c 
Che nati. appena spirino; confuso. 

Il Popolo da ciò pensar non pnote r. 

AI d i^»o -giogo , che. l’ opprime . - . 

Puth. Rohespicrre 

Se mai regnava di Capet in vece, 

Un Monarca la Francia avrebbe ancora . 

Rober. E 1’ ha diffatro'; dimmi, a Ine che manca 

Per effer Re ? l e insegne ? del regnare \ 

Non ? in effe il piacer ? Jòurdan , Carteau 
Per chi fi batrono ? E Dupont , e i suoi 
Compagni di chi atterrano i nmtcF? ' ' .*v* 

A chi l’oro raccolgono JCJ 

V A . 
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PRIMO. 

SCENA TERZA. 

Btrrtrt , e ditti . 

Barr, Sram perduti. 

Riber. Che fu ? . * 

Btrti Le linee , che Vanben dispose , 

E che sembraro alla nemica forza 
Insuperati muro , già son prese . 

Wurmser Brunswik e di Waldech il Prence 
L’ affaliro improvvifi . I nodri vili 
Timidi difensori abbandonato 
Il campo , già la dubbia Alsazia aprir* 
All’ armi Collegate ; ivi rimbomba 
L’ Aulirò Pruflfo cannone , e de’ Tiranni "V 
L’ armi vittrici già superllizione 
Trionfante fiegue , e lieto ognun l’ accoglie . 
Landau , Agenau predo apriran le porte 
AI vincitore esercito , e Strasburgo , 
Strasburgo idedo non potrà per molto 
Refidere al nemico . Il sai , che chiude 
Nel seno suo d’ occulti e periglio!! 

Nemici aodri un ampio duol quel luogo. 
Breve , ed aperto indi a Parigi è il varco 
E allor che da di noi ì Amico io tremo . 

Rober. Codedo tuo timor vile nascondi 

Agli occhi miei , al popolo , a te dedò 
E’ d’ un filosofo un affetto indegno . 

Quivi pih di periglio io molto veggo 
Che nell’ armi nemiche . Pitt aduto , 

Il valor di Cobourg , il fanatismo 
Del vincitor Gadone , è men , tei giuro. 
Terribile per noi del tuo timore . 

E se il popol s’ avvede che disperi 
Tu che le liete nuove, e i faudi incontri 
Sempre gli annunzi ; e che vittorie fingi , 
Ove son le sconfitte , ed in vantaggi 
Le perdite a lui cajnbii . Ei che ti crede 
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Un menzcgner, se ti vedette adeffo 
Col tuo pallbr imanifefla la tua 
Disperazione ; di’ , che diverrebbe ? 

Disperato ancor ei mai furioso 
E non sarian del suo furor le prime 
Vittime Roberspier , Danton , Barrere 
Che d’ elìer ceffarian , senza che tutto 
Versato fotte de’ tiranni il sangue. 

Pelle Barrer ! Pensa piottoflo , pensa 
Parigi ad ingannar . Ma di’; fa nuova 
Donde ti giunse? 

Barr. A me recolla , eSpretto * ■ 

Un Corrier di Jourdan . 

Rober. Ancor potrebbe 

Non etter vera ; patta un lungo tratto 
Fralle Trinciere sue, e dell’ antico 
Sebulfo li Confini . 

Barr. Ancor Derville 

Ha da Agenau l’ ifletto fatto inteso . 

Robtr. Sia pur come tu vuoi. Sinché le mura 
Suflìrton di Parigi, io non dispero; 

Ancor mi réfla , che tentar di molto . 

Son filosofo e balli ; 1* Avo mio 
Fu ih Bruto della Francia . E‘ ver sua delira 
1,1 colpo non compì , ma fa grand’alma 
Medirato 1* avea ; il cuor fu grande 
Ad eseguirlo..., E indarno il sangue mio 
Avrà versato il ferro del Tiranno? 

Ah non fia ver. Tu riedi tofio al tetro 
Carcere d’ Antonietta r la fierezza - !. 

Oftentata da lei forse ceduto . <- - 

Ai lira 2 j. avrà . Speranze, ampie promette , ii 
Minaccie, oltraggi, e quanto pub cambiare 
Quell’alma altera pbni tutto in opra, 

Perchè verghi le note concertate . 

Barr. Io non lo spero ; troppo ben conosco • i 
L’oflipazion Tedesca . Pur non fia 
Che io nulla lasci , che piegarla ai voti 
Putta de’ nollri .* Odi ? di lièti viva 



» PRIMO. 

Rimbombali le contrade. 

Roller. Ecco' un iftante 

Che perder non fi deve. Amici andiamo. • 

' “ 1 

SCENA Q.U A R T A. 


Derville solo. « ’ 

F . ./ ■ . 

Offe almen solo.*. Ohimè! veran qui trovo... 
Roberspier ove sei? ... verun riascolta... 
Inutil dunque giunfi , ove non lite 
Alla virtù di penetrare ... I schiavi 
Vigili del Tiranno indarno dunque 
Avrò delufi? Della Patria il Faro ( 

E’ dunque inesorabil ? Nazione , 

Repubblica perduta ! E chi potrebbe 
Salvarti ormai? Ah! che i Nemici qoftn 
Son in mezzo di noi ! Sotto mentite 
- .Sembianze di Civismo la più cruda 
Tirannide s’asconde} l'Eguaglianza 
L’alma ambiziosa esalta . E la vendetta 
Privata della Patria i più fedeli » • 

Figli rapisce di sospetti indegni 
Da geloso timor fatti 1’ oggetto . 

Ceffarete d’ opprimerci Tiranni? 

I Regi più non son per noi . Svanirò 
I Nobili , ed i Preti ; e quei che fanno 
Sanguinaria , e crudel la libertade 
Per fare odioso il più bel don del Cielo . 

Quando mai periran ? D’ imbelle delira 
Giace vittima rea l’empio Marat.. .. 

Virtuosa Cordet , ah ! tu ta’ invidi 
Forse l’ onor d’ un memorando colpo , 

Che mi somigli a te . Ma voi m’ udite 
Se liete Numi in Cielo; E s’ elidete 
Ombre onorate di Rouffeau, e del Grande 
Savoret immortale . Al Dio che voi 
Annunzialie fra noi, un’Ara eterna 
Alzai entro il mio cuor; quivi alla legge 
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io ATTO PRIMO. 

Ed alla Libertà solo gl’ incenfi ; 

Si bruceranno. A lei consacro il mia 
Capo . Primo però cada l’ iniquo 
L’ orribil Roberspier; E guerra eterna, 

Seco a voi tutti giuro, o della Patria 
Traditori inumani . Il nome mio 
Fralle vittime voftre il sol segnale j 
Ma forse non cadrò senza vendetta , 

Ed un Catone anch’ ella avrà la Francia , 

Che se salvarla non poteo, morendo 
Almen l’ onori . . . Quello ferro rnolfri 

Tira uno Jlillo , che pone sul tavolino di Rt - 
berspier . 

A quella tigre fitibonda ancora 

Del Sangue Cittadin , che sacro è pure ; 

Il suo Capo alla morte . Il sappia, e frema... 
Qui sopra io scriverò la sua sentenza . . . 

scrive . 

Oh tu Bruto, al cui nome, e alla grand’ ombra 
Il piò fier de’ Tiranni , e il piò crudele 
Insulta Mentitore . Deh tu m’ aita . 

Viva la Patria , ed io morrò contento . 


Fine delP Atto Primo . 
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ATTO SECONDO. 

• * , ’ t 

SCENA PRIMA. 

Carcere nella Conciergerie . 

Maria Antonietta sola . 

G Ran Dio! qual luogo all’innocenza mai 
Fu trovato funedo? Infra gli orrori 
Di quello tetro carcere, infelice 
Vedova , e Madre senza figli, in pianto. 

Priva d’utnan soccorso io vivo, e pure 
Tranquilla ho Palma; un non so che di dolce 
E di soave in sen mi serpe . . . Ah folle 
Per me vicina a cangiarli la sorte !... 

I figli , forse, i cari figli al seno 
Stringer oggi potrò ! Forse il Consorte 
In seno a Dio , e nell’ eterna Reggia 
Per man di morte a me fia reso ? Oh soli 
Oggetti de’ miei voti ; indarno ancora 

Vi bramerò Ma il fin de’ giorni miei 

EfTer lungi non deve . La sfinita 
Natura me! permette; i miei nemici 
Pietosi ormai della mia vita il filo 
Doloroso rompran .... Oh Dio , de’ figli 
Allor che mai sarà ?... Ahimè ! penfiero 
Terribil, che la calma a me funedi ! 

Oh dolci pegni del piò cado amore ! 

Qual dedin vi minaccia in queda Terra! 

Empia, e barbara Terra! ... Gli infelici 
AI fine rei non son . L’ Onnipotente 
Pietofidìmo Iddio non Iascieralli 
Preda misera agl’ Empi... Il sangue illadre 
Di San Luigi; F incoccate sangue 
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Più non fi verserà . ... Tu li difendi 
A cui debbon la vita ; e se mai forte 
Fiflb il decreto in Ciel della lor morte 
Muojano ; ( Oh Dio • nel dirlo in sen mi crepa 
Il cuor ) . . . Muojano pur ; ma alle Innocenti 
Vittime l’ ira tua , gran Dio, fi plachi . 

SCENA SECONDA, 

Barrtre , e detta » 

c . 

Barr. v3Ei perdura , Lorena , di Parigi 

Il popol chiede la tua morte; e giufta " 

La nazion non pub negarla . Rea 
Tu sei d’averla oppreffa ; la ragione 
Del disotdin tu sei ; che le finanze 
Soffrir; tu cospirarti della Patria 
Contro la libertà; tu de'maflacri 
Che fer di sangue Cittadino lorda 
E Parigi , e la Francia , sì tu forti 
La rea cagione. Ognun ti crede ertinta» 

Or più non veggo scampo; pur sol una 
Strada riman per conservarti in vita . 

Nella clemenza sua la generosa *- 

Nazion per mezzo mio te la propone, 

Nè t’ ofiinare' in ricusarla ; è certa 
Allor la morte tua . 

Mar. Ant. Un degli Usati r “ 

Inganni sarà querto. .Pur Signore , ' 

Quel che tu chiami Nazione , che brama 
1 Da me? • • • 

Barr. Da re sol troppo giuda cosa , 

E facil fi dimanda ; anzi a te rteffa. 

Ed. alla causa de’ Tiranni giova. 

Oggi la Francia de’ nemici suoi 
D’ ogni dove trionfa . Italia vede * ■ / 

t La trionfante Libertà, e 4’ accoglie 
Lieta frali e sue braccia; La Germania 
Non che la Fiandra le vittrici insegne * ” 


SECONDO. 

Tricolorate sventolar già vede v. 

Fin nel suo centro . Il rron degli Avi tuoi 
Ha scorso già la mano Onni potente j . 
Dell’ Eguaglianza ; e l’ Ispane contrade 
Viva gridan la Francia . Su i superbi 
Lor seggi tremolanti , impalliditi 
Indarno tutti fremon gli OpprelTori 
Tiranni della Terra. Un solo iftante. 

Ed abbattuta la snperftizione , ’ 

Dall’ armi della Francia il Mondo intero 
La doppia Tirannia vedrà diftrurra.. 

Pure ella fianca di mirar versarli :-r 
Tanto sangue infelice; e pelle! Il sangue r . 
Più innocente , più pur; di quelli il sangue 
Che infelici ingannati il versan tutto 
Per chi gli inganna , ed infelici i rende 
Pe’ Regi . Oh sangue de’ Fratelli noftri 
Che noi verGamo ad onta nofira , sorga 
Da te la tua vendetta !... Stanca io dilli 
D’ affligger più l’umanità, per cui 
Sola combatte ; oggi, la pace al Mondo .t ' 
Render vorria ; vorria goder tranquilla • . 

Di lihertade i frutti all’ ombra affisa < ■ 
Dell’albero beato. A te l’onore l '- 
Di concorrere all’opra ancor delfina; 

Quelli fogli che sono al tuo Nipote 
Diretti , ed al Monarca delle Spagne, 
Perchè dall’inviolabile terreno. 

Della tremenda indivifibile una 
Repubblica Francese , le avvilire 
Orde de’ schiavi lor quafi diftrutte 
Richiamin , col ruo nome alfin tu segna. 
L’appaghi? La Nazione ecco che r’ apre 
Il career tuo, ti rende i figli, e accorda 
Che fuor de’ suoi confini ove a te piace % 
A viver vadi . Lo ricufi ? Il ferro 
Che fuma ancor del sangue di Capeto 
Pende sul capo ruo . Pensa: risolvi . 

ÌJLàr* Ani. Se de’ Repubblicani voftre le armi 




•«ir. 

'.•'v.r 
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t4 ATTO 

Invado» quali ormai tutta l’ Europa 
Come le Regie schier trovanti ancora 
Entro i confini vodri ? E se vi sono 
Avvilite così , battute , e quali 
Dilìrutte , quai tu dici ; Aprite loro 
Benigni il palio, ed r fortuna avranno 
Di poterne sortire . Il cenno certo 
Attender no» dovran , che lor l’ imponga . 

Ma se vi son vittoriose , e forti , 

Come io le credo , poich’ è Dio con loro <0 
Inutil cosa un foglio mio sarebbe 
E vergarlo non deggio . 'V • • 

Barr. Lo ricùfi - - »• 

Tu dunque ? Morirai, nè lungi è 1’ ora i 
Del fato tuo . 

JJ£,rr. A*t. Signor, non mi spaventai '!'/-*■ 

Io la morte non bramo , e non la temo , 

Nè avvilirmi saprò per evitarla . "v 
Fu dallo Sposo mio lo dello un giorno 
Chiedo ; ei lo fece ; e tu lo sai , gran Dio ; 
Quai fumo i voti di quel cuor nel farlo . 

Ei lo fece; e perciò forse la mano 
Parricida crudele il puro sangue 
Non ne versò ? Potette egli per quello 
Evitar, che di Dio, de’ Regi tutti 
Irritati in lui sol non provocafte " {> 

Contro voi le terribili vendette" 

Con la sua morte ? Ah seco ’ anch’ io lo vedo , 
Son dedinata ad edere innocente 
Vittima d’ un furore ed empio , e cieco . 

Che piò tardate? 

Bsrr. Tanto- sol, che badi - 

A far spirar sorto degli occhi tuoi -ì 

Ambo i tuoi Figli . Al Tempio sulPidante 
Volo per trucidarli. Andrai tu poi 
Sulle lor membra palpitanti ancora 
Al palco . Io vado . . . 

Mtr. Ant. Ah no. Ferma, que’ figli 

Di che son rei ?... Forse che le innocenti 
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SECONDO. 15 

Mani Resero al Cielo ad implorare 
Pietà per aie . . . Pel Padre l®r ì . . . un’ altra 
Colpa non han. 

Barr. Son figli tuoi . 

Mar. Ant. Innocenti 
Però. / 

Barr. Tu rei li fai . 

Mar. Ant. Di che? 

Barr. Non venni 

Quivi a garrir . Risolvi . 

Mar. Ant. Oh Dio m’ aita : 

Che deggio far ? ... se del mio nome io vergp 
I fogli infami , le vittorie sue 
Cesare troncherà forse ; la Francia 
Ecco preda ficura ai suoi tiranni ... 

Forse ancor noi vorrà . , . vedrà la fòrza 
Che mi coftringe . .. Ah no: libera sona 
Fralle catene ancora ; un’ alma forte 
Anche fra’ lacci é sciolta .... I Figli . ^ 

Barr. Che penfi ? 

Mar. Ant. Ah Figli ! S’ io ricuso , voi 
Del mio rifiuto vittime sarete. • • ' - 

Ed avrò cuor . .-. Sì .• 

Barr. Antonietta ? 

Mar. Ant. Lascia 

Signor un’ infelice. .v * 

Barr. Sottoscrivi . " " ’ ' . y 

Mar. Ant. Non devo . • 

Barr. Dunque morranno i Figli . 

Mar. Ant. Dio li protegga. 

Barr. Quello Dio , che vanti , 

Perito è co’ Tiranni . ... 

Mar. Ant. No: ch’ei vive con graviti risaluta* 

Barr. Fra poco lo vedrai. La morte è reco . 


\ 
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SCENA TÈRZA., 

Maria Antonietta sola . 

L\ morte è-teco... e sarà vero? oh lieta 
Giorno per me , che me alla Madre mia 
Rendi , ed a me lo Sposo ... oh Dio ! Luigi 

10 sarò teco alfin ... Fu breve il tempo , 

E lo sperai, che ci divise. Alfine 

Quel ferro ideilo , che erudel ti tolse , 

, Pietoso or mi ti rende .... E i figli ?... 

I figli o regneranno oggi con noi, 

O Dio protegeralli . .... ed|i fedeli 
Sudditi?... Dio la lor ragion difende.., 

0 Supremo Paltor , Padre de’ Regi , 

E dei sudditi infierii ; le saHte mani 

Tu leva al Ciel per me, per lor ; tu implora 
Requie a quell’ almi ; alle Aulire Insegne 
Trionfo, e pace a quella terra... Ai figli. 
Ai figli miei ... Se in vita ancora 

11 decreto Divino oggi li serba 

Ta f.i Padre, e Paltor. Sia la tua voce 
Che nella dubbia llrada del regnare 
Gli scorga , e regga . Per lei sola i Dritti 
De’ Regnanti , e de’ Popoli soggetti 
Son ficuri. Lei sola ascoltin tutti 

1 Troni della Terra , e allor vedrafii 
Felicità per tutto . . . Ah ! non pili s’ oda 
La menzognera adulatrice lingua 

Della Filosofia .... Torni ne’ suoi 
Limiti quella, che ragion fi dice . 

. Dei- Trono ... Oh Tron di Clodoveo sarefti 
Ancora «e sdegnoso da te lungi 
La man sbandivi , che scavando andava 
Le calde bali tue , mentre affaliva 
Le- Tiara , e le Chiavi * 


SCE- 


\ 
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SCENA Q)U ARTA, 

* Mar oli e , e detta . 

Maroll. .A. Himè Regina .... 

Mar. Ant. Figlia , che fu ? 

Murali. Teftè Barrere io vidi 

Mentre da te sortia : sembrava tutte 
Averte in sen le furie ; un guardo bieco 
Pien di fuoco mi volse ; e tu , mi diffe > 

Qui piti fra poco non sarai . Dimani 
Morrà Antonietta .... Oh Dio! . .. 

Mar. Ant. Perchè t’ affliggi 

Figlia cori i Forse ti spiace che io 
Vada in Cielo a goder ì 

Murali. Ah no ! Regina , 

Mi spiace sol che muoi. 

Mar. Ant. E cosa è morte 

Per chi sol vive in Dio l Non è di vita 
Il principio erta sola ? 

Maroll. E’ ver : ma intanto * ■ 

Io più non ti vedrò . Non più sul Tron* 

Ti rivedrà la Francia . 

Mar. Ant. Anzi oggi un Trono 

Eterno acquifto , una corona eterna , 

Un vero Regno. A trionfar con Dio 
Oggi n’ andrò . . . 

Murali. Ma tu mi lasci . . . 

Mar. Ant. Figlia 

No , non ti lascio : 1’ amor tuo , la cura 
Che di me ti prenderti , al di viri Trono 
Io presente farò,. Satò la tua 
Avvocata nel Cielo . . . 

Maroll. ( j ’ inginocchia ) Ah ! mia Regina .... 

piange . 

Mar. Ant. Nòn più . . . Sorgi , Marolle , /’ abbracciti 

E prendi in quello ( t la batta 

Tenero bacio di mia fede un pegno . 
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SCENA Q.U I N T A « 

Un Gendarme , e dette . 

Gend. (Cittadina Marolle, il Comitato 
Te pih non vuol con Antonietta » 
Maroll. Oh Dio !... 

Regina . . , 

Mar. knt. Taci: quello nora fatale 

Efler potria per te, * 

Gend. Tu ( alla Regina > dei seguirmi. 
Mar. Ant. Marolle , addio . 

Mnoll. Ah ! mia Regina .., .. 

Mgr. Ant. ( la pende per la mano) Addio, 


Fine dell'ette Secando , 
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ATTO TERZO. 

SCENA PRIMA. 

Sala della Convenzione . 

Roberspierre , che entra discorrendo con Barre'e , s' avan- 
zano in *n cantone del Teatro ; frattanto vengono 
giungendo i Deputati , che fi vanno collocando nei 
loro pofii , e vanno empiendofi le Gallerie di San- 
sculottts . 

T ....... 

Rober. JL U nulla intendi. Niente più ci giova 
Che la morte di lei . Antonietta viva 
Qual oilaggio è per noi? Ad un tal fine 
Bada il suo Figlio sol . 

Barr. Ma la sua morte 

Irriterà così l’immenso ftuolo 

De’ nemici , eh’ abbiam , che più non fora 

Speme per noi d’ accordo . 

Rober. E speri forse 

Un accordo Barrer ? Folle ! Le nodre 
Speranze più non son che nel delitto . 

E del delitto ne’ compagni reo 
Il popol tutto fia con noi . Nè speri 
Salvezza sol , che in non sperarne alcuna . 

Fa ch’ei chieda la morte d’ Antonietta , 

Come già disponemmo; allor codelii 

Padri Sciarpati ironicamente verso i Deputati 

Decretar dovranno 

La sua sentenza; condannarla i vili 

Giudici la dovran ; ogn’ ordiu quindi 

Reo , senza speme , ognun nella difesa 

Impegnarli dovrà . 

, E 2 
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J Sarr. Da saggio pentì. 

Rober. Puthod ancor non vien ; né so qual fise 
Fral popol ebbe l’opra sua... Derville 
Vedi che giunge . . . 

JBarr. Oh come egli è turbato! 

L’odio infame per noi porta scolpito 
In sul sembiante , 

Rober. Pochi iftanti 

Di vita ha anch’ egli. Morirà. 

Bare- Ma quando ? 

Rober. Frappoco . Il popol 1’ ama : 1* alma fier* 
Repubblicana alla plebaglia il rese 
Gradito : fin’ ad or cercai , ma indarno 
Di renderlo sospetto . Oggi ei mi porse 
L’ armi , onde opprimerlo . 

SCENA SECONDA. 

Derville dal lato oppijìo della Scena entra ^ e. 
fi ferma guardando con t sdegno Bautte } 
e Roberspierre . 

J)erv. I Tiranni entrambi ! 

Dantcm sol manca . Ah ss vi fofler Numi , 

O della folgore effer giufto folle 
L’ arbitro , in vita alcun di lor non fora . 

' Va a prendere il suo poflo alla dejìra della Sala 
Roù. Che dille? 

Barr. lo non l’ intefi ; nè fi vede 

Puthod ancor? ♦ 

SCENA TERZA. 


puthod dalla parte di Barrere , thè di lui 
P non r’ avvede • 

Puth.f) On qui . 

Rei. Dinne , che recKi ? 

Bmb. Tutto è dispailo. L’ or, che tefiè giunse 4 
Mandato da Dopont, sparso fra noti 






» a. 
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Sollevàtor del popol; già 1’ effetto 
Desiato produce* Accula ognuno 
La Vedova Regina , quali forte 
D’ ogni mal la cagion . Si moftra ognuno 
Convinto della trama , che si spande 
Ordita contro della Convenzione . 

Ognun ne chiama l’Autrice, e il Capo 
Antonietta . E secondar vedrai 
**• Le Gallerie i tuoi disegni . 

Rob. Vanne ; 

V opra sostieni . E noi , Battere, andiamo 
Ad occupare i noftri Seggi . Addio . Puth. parti 
Barrire , e Roberspier vanno ai lor pofìi alla fini 
Jlra della Sala in qualche dijìanza fra tara 
ma vicini ai primi pojìi . 

Barr. Rappresentanti AugulH d'una grande 
Libera Nazion , Legislatori 
Supremi della Terra incoronata 
Per man della vittoria, Libertade 
Stender fi vede alla vicina pace 
La delira trionfai. Chiede il Britanna 
E pace ed alleanza . L’ Alemagna 
Ad atterrar ci affretta i suoi Tiranni . 

D’infame sangue Regaliffa roffe 

Scorron la Loire , e la Wandee. Cartone 

Svanì. Stretto è Tolon , e in quell’ i dante, 

Ch’ io vi ragion , Carteau forse là dentro 
Dai traditori della Patria il fio 
Come in Lione efige . 

Derv. Ah ! Mentitore ! fra st 

Barr. E’ ver, di Wiffemhurgo superate 
Le linee fur per tradimento indegno 
Di chi gl’ invitti Sansculoftes regge 
Colà; ma circondati d* ogni parte 
Gli Auftro-Pruffi , già son prerto Urgentineo : 
Non andrà lungi , che Jourdan vedrete 
Su Carro Trionfale affiso, dietro 
Trascinarli Cobourg. Dalle gallerie fi battona 
le mani y e fi fa plauso * Burrtrf 
B i 
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Berv Ingannatore ! ffg se 

Rob. E’ ver Barrer . Ma d’ una nera trama 
E’ Parigi la Sede . Il ferro forse 
Micidial qui nel Senato flaffi . 

O Padri della Patria al fianco voftro, 

E’ contro voi la rea congiura ; sono 
De’ voflri i Congiurati . Antonietta 
Tramolla; già vicina oggi a scoppiare 

10 la scoprii , io la prevenni ; è salva 
Forse per me la patria . Ciò vi balli , 

Dir non deggio di più . Cuopra 1’ obblio 
De’ Traditori il nome. Ahi troppo sangue 
S’ è sparso fin’ ad or de’ Cittadini. . . 

Oh troppo delle noflre ingiuriose 
Discordie trionfò Pith ! 

Derv. Chi parla? 

Pvober'pierre non è ? 

Reber. Rappresentanti 

Del Popolo Sovran la perigliosa 
Vedova di Caper , e seco i Figli 
Mandate lungi dalla Sacra Terra 
Sede di libertà . Vada , e non polfa 
La rea sua mano ordir nuove sciagure 
Alla Francia infelice. Quella Figlia 
E’ moglie di Tiranni alfine.... 

( Si grida dalie Gallerie ) Muoja . 

Reber. Ah! No Francefì . E che? avvilir vorreile 

11 ferro invitto de’ Repubblicani 
Sol terribile ai forti oggi nel seno 
D’ una femmina vile, e imbelle! 

( Dalle Gallerie più forte ) Muoja . 

Reber Degna è di morte , è ver ; ma porti seco 
Per supplicio maggior la sua vergogna. 

Veda la terra un monumento in Lei 
Della voflra grandezza . 

( Dalle Gallerie ) Muoja; muoja. 

Barr. Rammenra , Roberspicr, che il tuo Sovrano 
E’ il Popol ; troppo tu ne offendi ormai 
La Saviezza, e la GiufUzia . Muoja, 
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Se ei Così vuol , l’ infame Donna . 

( Le Gallerie ) Muoja . 

Rober. E ben -, ma una sentenza almeno 
Rea la dimodri . 

Bare. Il suo giudizio forse 
Or compito sarà . 

Derv. No r che compito 

Non è , tìè può compirli , se altre accuse 
Voi non tramate . Le già ordite , ad OnU 
Del deciso voler de’ vodri schiavi 
Giudici iniqui dileguolìì . lo lìelTo 
Fui telìimone. Sarà rea, Francefi , 

Anch’ io lo credo , la Germana , e Moglie 
Di due Tiranni (i). Una sorgente rea 
Non potè dare un innocente . Il Regno 
Ella tenne? Ciò balìa; io la detelìo . 

Ma un delitto è il suo , che non v’ ha legge , 
Che lo proscriva ; altri delitti forse 
Voi saprete di lei . Qual è la prova 
Che al Mondo ne darete ? Non elìlìe 
Monumento verun , per cui convinta 
Quella Medici nuova delle trame 
Contro la Patria rea fi veda . Quanto 
Giudi sembfade ( ed io lo fui con voi ) , 
Quando Luigi condannalìe , o Padri ; 
i Tanto d’ ingiudi taccieravvi il Móndo, 

1 Se la Consorte ne dannade a morte . 

Contro Capeto , sì 1’ affermo ; il voto 
Fu della Legge , che scoccar fe’ il ferro 
Sul collo suo . Ma in condannar codei 
. Altro non udirede , che la voce 
Della Paffione . Voi direte: E’ rea, 

Noi lo sappiam . Non bada . Mentre suoi 
Giudici v’ erigete , il Mondo tutto 
Voi giudica Francefi : 


( » ) 


Così vengono 
Giacobbini 


chiamati i Sovrani dai Scelltrst » 
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Degni alla Terra di quel dono auguflo, 

Che dalle mani de’ Tiranni pure 
Rivendicammo . Che temere mai 
Miei fratelli da lei ? Credete forse, 

Ch’ eli’ abbia contro Voi , contro la trancia 
Congiurato così , qual Roberspierre 
Immaginò? Com’ il potea? Meschina 
Chiusa in carcere angufto , afflitta e sol* 

Senza veder che suoi Nemici ? Odiamla 
Pur , se vi par ; Io 1 ’ odio voftro approvo ; 

Ma rimandiamla a suo Nipote. Attenda 
Seco dall’ Armi voflre una pili giufta 
Morte . Se forti v’ ammirò finora , 

E se collanti il Mondo ; oggi vi vegga 
Umani , e Giudi . E’ quello il voto mio . 

Rob. Francefi udite. Or che coflui mi taccia 
Di menzognero ; svelerovvi , il deggio 
Al mio onor vilipeso, ed alla vollra 
Salvezza . Egli è complice infame , e vile 
Della Congiura . Eccovi un ferro ; quello 
Trafigger mi dovea . Amica delira 
A lui rapillo. 

Derv. A me rapillo?... E’ falso. 

Rob. Neghi , che tuo fia quello ferro ? 

fieni* E’ mio . 

Rob. Quello non era a trapalarmi il seno 

Deflinato ? . . 

Derv. Lo fu . 

Rober. Tu non sei reo 

Dunque d’ una Congiura? 

Derv. Io reo non sono . 

Un empio solo , il sol Tiranno io volli 
Della Patria , che in te pende .... Solo . . . 

Barr. Tu sei convinto. Eh che la trama è certa, 
Che reo d’ arredo il decretiate, o Padri. 

Derv. No, che noi sono . Io con quel ferro, è vero. 
Di Roherspier cercai nel sangue immondo 
Di quella fiera quel pugnai di vita 
Cittadina digiuno ed innocente, 
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Avido sol di trapaffar dei Moftri , 

Sagro alla Patria , dilfetare il volli , 

Poteafi , Cittadini , alle onorate 
Ombre di noltri fimili , innocenti , 

Ch’il suo ferro svenò ; poteafi, dite. 

Al Nume della Patria, all’Eguaglianza, 

Ed alla Libertade piò gradita 
Vittima offrir ? Chi fece alle Nazioni 
Infame il nome voltro ? Chi la Terra 
Armò contro di voi? Chi fu , che l’ara, 

L’ inviolabil ara , e il Sacro campo 
Ove giurarci fratellanza, amore 
Tutta ne udlo , e ne ammirò natura , 

Profanò con le iiragi ? L’ ambizione 

Stolida d’ Orleans, e la vendetta 

Vile chi fomentò? Chi vi minaccia •> 

D’ un nuovo Re? .. Che se regnare ei deve, 
Perchè morì Luigi?... O venerando 
Luogo eh’ egli profana ! O tu Sovrano 
Popolo , che m’ ascolti ; se non cade 
L’ iniquo in quell’ iflante di mia mano 
Trafitto, a voi lo deve. 

Rnber. Indarno fremi . 

Der. Indarno il so , che le rapine tue , 

Le tue flragi , inuraan, ti ferno schiavi 
Il Popolo, il Senato. Ah! ben fi vede, 

Patria infelice, che non sei tu degna 
Di libertade! Il sangue forse, il sangue 
Di Luigi innocente ... Io lo versai , 

Che reo mi parve . . . Ah ! eh’ innocente ei fori* 
Spirò , perchè sul Tron salifTe poi 
Il piò orribil de’moftri . Quella mano, 

Che la sentenza ne segnò , vendetta 
Contro me ne farà, che la dettai. 

Repubblica , deh vivi tanto almeno 
Qianto la morte mia mirar tu pofl'a. 

Rtber. Udifie. 

Barr. Finalmente ecco scoperto 

Il zel, che l’animò. Non seppe ancora 

B 5 
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Celar d’ innanzi a voi la regalifta 
Anima traditrice. E non è chiara 
La trama , che Antonietta ha seco ordita f i 
Dir. No: vel giuro, innocente é l’infelice. 

Kober. I Giudici vedranlo . Ecco un decreto . 

Prendi una carta dal Tavolino dei Secretar ) , ole 
l 1 ha sottoscritta il Prefidente delf AJfimblea . 
Intanto , che t’ accusa , . , . , . parte . 

Barr. Al nuovo giorno A . 

Più non sarai, parte , ed apprejfo gli altri Deputati . 

SCENA Q.U A R T A. 

. « ... 

Derville solo . 

MA dalla polve fredda . , . \ 

Del cadavere mio verrà, lo spero, - 
Il mio vendicator . No : non godrete , 

Superbi , del mio fin i s’ accende ancora 
La folgore , che dee scoppiar sul voftro ^ ( 

Capo esecrato. Sì, morrete entrambi:- r 
E fin , che in vita delia Patria il Fato 
Crude! vi serba , ombra omicida al fianco . 

Voflro sarb • . • Farb la mia vendetta « parte . 


fine dell' Atte Terze . 
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atto quarto. 

SCENA PRIMA. , 

Carcere della Regina nella Convergerle . 

. Marie Antonietta sola. 

K cco la notte . E’ forse quella , oh Dio ! 

De’ Padri miei, della mia vita il fine.... 
Francia infelice! Ahi qual ti lascio! Sembra, 
Che il Re Profeta a te mirafle allora i , 

Che pinse il Divin occhio, in sulla Terra 
Degli Atei spettatore . O rei son tutti , 

0 inutili vi son , se son de’ Buoni 

Infra i viventi occulti . Più non sono r % 

1 fetidi sepolcri esalatori 

Di maligno vapor , di quel , che versa 
L’empio labbro Ateirta avvelenare 
Biftemmie , e inganni • E’ il piede ior veloce, 
j E delira è la lor man solo a versare _ 
Sangue innocente . Va dietro ai lor paiu 
La miseria , e 1’ orror . Le vie di pace 
Svanir con la ragione . Quafi cani , 

Che una rabbiosa fame spinge, sono 
Gli empi del popol mio divoratori... 

Signor , se fu de’ miei misfatti in pena , 

Che tu la Francia percuotevi ; il sangue 
Dopo il mio pianto -tu ricevi ... e P>? ca 
Il tuo sdegno , Signore . . . Oh del mio Dio , 
Santi Miniftri ... Chi farà , eh’ io polla 
Negli ultimi momenti avervi accanto ? 

Io lo vorrei . . . Nelle tue mani , o Dio . . . 

** ’ B S 
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SCENA SECONDA. 

Marcile , e detta, 

Marell. R. Egira , un uomo chiede 
Di ragionarti . 

■IVLrr. Ant. Ecco una nuova trama 4 . 

Cara Marolle ; penetrar non puote 
Quivi, che un’alma Giacobbina; e quella 
Vorrà l’ a denso mio per ragionarmi? 

Marcii. Al portamento , al viso , un uom ralTembra 
Dabben . 

Mar. Ant. Non Io sperar ... fa pur , che venga . 

parte Marcile . 

SCENA TERZA. 

Maria Antonietta , e Derville . 

Der, T^Empo a perder non v’ha. Son due pugnali t 
presenta a Maria Antonietta due Jìtli . 
De’ tuoi nemici , de’ tiranni nolbi 
Doveano il seno aprir. Noi volle il Fato, » 

Che te, che me vittime lor decina. 

Uno ne prendi; e s’hai coraggio, entrambi 
Di noOra man fatti di vita privi 
Ai nemici togliamo il reo piacere 
Di vederci cader per mano infame .... 

Che penlì ì 

Mar. Ant. lo non indaeo, qual ragione 

Qua Signor tj mandò . So , che non deggi© 
Predarmi ai detti tuoi. 

Der. Temi tu forse 

La morte ? L’elìdenra cos’ ha mai 
Per se , che ti lulìnga ? Non mi credi 
Un uom oneflo ? E ben ; sarò un brigante . 

La tua vita non è di, quella gente 
In mano ? Io non potrei , se tu acuii 
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T* uccider di tua man , pattarti il seno ? 

Arbitro de* tuoi dì non potrei fare , 

Che sia l’infame ferro, che sul palco 
Spettacolo di beffa ai tuoi nemici , 

E ad un popol brutal ti tronchi il collo? 

Il tuo meglio a proporti io dunque venni . 

Mar. Ant. Onefto sarai purj morte non temo.... 
Der. Che temi dunque? 

Mar. Ant. Dio. con vivezza 

Der. Codetto Dio 

0 non è , o non vede , o eh’ egli è indegno 
Degli omaggi d’ uh uomo virtuoso , 

Che scherzo , e preda agli empj egli abbandona 
Mar. Ant. Signor , cangia linguaggio , o eh’ io non t’ odo. 

SCENA QUARTA. 

Barrire , che fi tiene sulla ftrta , e eletti. 

Bare. ( T^Erville è quivi ? ebbe la trama effetto ) 
Der. Inutil dunque io quivi giunfi ? Dunque , 

Fedel Puthodde , tu m’ avrai dettato 
Un configlio da Eroe, m’ avrai tu aperto 
Un ingretto imponìbile ?... Antonietta , 

Mira chi ha cuore . Da queft’ atto apprendi 
Chi son . vuol ferir fi : Barrere l' impedisce 

Barr. Ferma . Importuni è il colpo adetto . 

Intefi . Tu celar con cib vorretti , 

Or eh’ io ti vidi , quel , che qui tramarti ? Due 
Gendarmi , che entrano con Barr . , disarmano Derv. 
Der. Che tramai ? con fierezza 

Barr. T’ intefi . I Partigiani , 

1 Regalifti vili , che nasconde 
Parigi nel suo seno , attendon solo 
Libera nelle mani Antonietta. 

* Tn la recavi lor. 

Sei mentitore . 

Rendimi il ferro. 


con fierezza 

ad un Gendarmi 
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Barr. Inutile sana u . . i ,=*• 

Or , che scoperto sei . Piu doti s immerge 
Quel ferro in sen Repubblicano . Il tutto . . 

Puthodde scoprirà. Quel generoso tronte $ 

Sangue, ebe d’Avi Eroi nelle tue vene 
Scorre, Donna dell’ Auftria , degno alfine 
Sarà , che il verfi un manigoldo . Vile 
Col tradimento tu l’hai fatto. E vero? 

Mar. Ant. Signor, di’ ciò, che vuoi. No: non son rea. 

cen gravita 

Barr. Che nobile fierezza ! ( con ironia ) Cittadini, 

Al Tribunal scortate ora Derville : 

Al nuovo giorno tu v’andrai. 

Dar. Barrere , , 

In seno al nulla io ti precedo, ingiunto. 

Che tu mi fiegua, a Roberspier io lascio . 

parte fra t Gendarmi 

Barr. Va pur -, e del fntur lascia la cura. 

A chi rimane infra i vivenri . Amici 

alle Guardie , che son seca 

Palli in più tetro carcere Antonietta. 

Verun (la seco. Vanne ora a tramare 

Nuove congiure . ( con sarcasmo alla Kegtna ) 

Sappi intanto , ( e ha 

Perchè di confutane il nuovo duolo 
Tu sparga ) generosa la Nazione 
Volea renderti i figli ad onta ancora 
Del tuo rifiuto , e te mandar voleva . 

Seco a tuo grado , affinchè alle firaniere 
Centi la sua erandezza annunziata , 

E in voi fi ravvisata un popol tato 
Co’ tiranni, ed uman cogl’ imbecilli . 

Mar. Ant. Vivono dunque i figli miei ? »» trasporta 

Barr. Sì; in vita ‘ t- ' t. 

La Nazion generosa ancor li serba.. 

Mar. Ani. Ah mio Signor , se pur ti vive in seno 
Scintilla di pietà... se un infelice 
Madre , a morir vicina , alcuno elige 
Senso ci còmp affiori e . • « I fi§ù » 0 DiOj 
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Lascia , eh* io Vegga ... i cari figli ... Il chieggo 
Ahimè , per quell’ iftefla , che vantate 
Umanitade e che non vuol , che alcuna 
Grazia fi nieghi a chi va a morte . Il chieggo 
Oh Dio... Signor, quai Numi avete in Cielo? 
Cosa di Sacro éulla Terra avete? .. . 

Per quell’io vi scongiuro ... I figli... Padre 
Se pur liete, Signor', se un uom voi liete. 

Per quell’ amor , che fin le Belve ammansa , 

Per il Paterno amor... fate ch’io vegga 
/ X figli miei pria di morir. .. Un bacio 
Sugli innocenti lor sembianti imprimo., 

E vado a morte. 

Barr. ( la guarda fiffe , e pensoso) Un non so che ilei seno. 
Mi va serpendo , che se mio non folle , 

Il crederei di compaflione un senso . 

Ma Filosofo son . 

Mar. Ant. Signor , che dici ? 

Barr. Chi la Francia tradì, pietà non msm . -parte 
Mar. Ant. Dunque? ... Ei pii» non m’ode... O Dio, 
- iav ìift ( che io moro ... sviene 


Fine delV Atte Quarto . 
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ATTO QUINTO. 

S 

SCENA PRIMA. 

Gabinetto di Roberspier . 

Roberspier , e Puthod . 

Rober. Mi narri il ver? Dunque Derville?. . . 

Pmb . E’ morto . 

Rober. E qual morì ? 

Puth. Fanatico , qual vide . 

Rober. Narrami or tu la iloria del suo fine; 

Ch’ io godo di vendetta . 

Putb. Qual fra noi 

Si concertò , Derville attefi io (ledo 
Fuor della Convenzione. Avea sul volto 
Disegnato il furor : la disperata 
Alma sugli occhi avea. Dervil, gli dito, 
Dervil tutt’è perduto. Ormai non reila 
Che torre agli oppreffori della Francia 
Nemici tuoi , nemici miei , il piacere 
D’ un pubblico trionfo. Che tardiamo? 

Si tolga altrui 1’ onor di darne morte . 

Fido ei mi guarda, e penfieroso; e intanto 
Amico, egli mi dice; si, moriamo. 

La vendetta invocando , in quell’ filante 
Ei fi feria . Ma ferma ... io i’ interruppi 
Ferma . Perchè non impediamo ancora , 

Che con la morte d’ Antonietta in nome 
Della ingannata nazione il fato 
Della Patria peggior non addivenga? 

Io la firada aprirotti ; al career suo 
Vanne; e tu fa , che di sua man lo morte 
Si dia . Quante rapisce un solo filante 
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Vittime a’ tuoi nemici ! E’ vero , ei grida , 
Andiamo. Io l’introduco, ove Barrcre 
Nascofto ci attendea .... Quello, che avvenne, 
Poscia tu sai . 

Reber. Puthod , hai tutto il merto 

D’ un Filosofo inver . Siegui , e la morte 
Mi narra di Dervil, eh’ io. non intefi . 

Putb. Artefi sulla via, che fra i Gendarme 
All’ Abbeje ei s’ inviarte . Il veggo , 

E sorpreso , e doglioso a lui mi moflro . 

Amico , egli mi dille , per me vano 
Il tuo coniglio, e l’opra tua fi rese. 

Ciò , che mi duole , è , che vedere ancora 
Roberspiere dovrò , senza che il porta 
A brani divorar. Io chieggo intanto 
Di potermi apprettare . Mei permette 
La conoscente guardia. Un ferro, amico, 

Eccoti : e a lui così dicendo il porgo 
Quali soppiatto. Quale un uom , cui forte 
Sovra la man del manigoldo , e veda 
Il suo liberator , prese ei il pugnale , 

Nè dille un motto, e se l’immerse in seno 
Più volte . Cadde ; e nel cader gridando 
Repubblica ! ' morìo . , 
jRtèer. Così finisca 

Ognun de’ miei nemici . Or che la notte 
Dileguali , Puthod , fa che s’ appretti 
D’ Antonietta il giudizio , e la condanna . 

Pria , che pretto al meriggio il Sole arrivi 
Ella fia morta . Eh ! tempo non fi lasci 
Alla volubil Plebe di cambiarli . 

Putb. Tutto pronto sarà. 

R»b. Puthod , addio . Pujhod parte . Roberspier va a 

sedere prejfe del suo tavoline • 
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SCENA SECONDA* 

Roberspier solo 

Rtb C^Grti dì parta d’ un de’ miei nemici 
Del sangue asperso , o d’ un de’ miei rivali 
Porti la vita infra il pattato . Morta 
Che fia Antonietta, saprò ordir di nuove 
Trame le fila ; troppo breve tratto 
Dal palco ti divide , Elisabetta . 

Il picciolo Capet tenera troppo 
E troppo debil vita egli ha, che polla 
Troncarla il ferro. La sua morte fia 
L’ opra di velen tardo . Sovra i loro 
Cadaveri il mio Tron di già fi posa; 

Le (fragi ne son base , e le colonne 

Son la frode , e P inganno . ( ft Uva ) O Francia mira 

Chi è degno di regnar » Me solo adora . parte 

SCENA TERZA. 

Camera nella Conciergerie 
Barrere solo . 

c^Egnata àlfin con le importune forme 
E’ la sentenza , che P Auftriaca Donna 
Manda a morir . Son vinte pur le sciocche 
Dubbiezze de’ suoi giudici . Che mai 
A noi non cede? Cittadini, venga 
La Vedova Capet. La Convenzione 
Lo vuole . Le guardie , che sono infame con 

Barrere , entrano per la parte vppofla , d' onde 
verme Barrere . 
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Una de' Segretari del Tribunale Rivoluzionaria 
con carta in mano , e Barrere. 

Barr. Mico , è forse la sentenza 
Quella che rechi ? 

Seg. Cittadino , è quella . 

SCENA QUINTA. 

Roberspier , e detti . 

Rober. II. colpo è già maturo; che fi tarda? 

L’ ora prescritta è pretta ; attende tutto 
Il Popol la regai vittima . Andiamo . 

Barr. Ecco la rea . 

Seg. Fu pur la tua Regina , tra se 

E tal mi sembra ancor fralle catene . 

SCENA SESTA. 

Maria Antonietta , * detti . • 

Mar. Ant. Da me che mai fi vuol? Qual nuov# 

• oltraggio 

Mi minaccian le delire parricidi , 

Che mi rapir Io Sposo ? Ad appagare 
Forse l’odio d’ un popol furibondo 
•E’duopo la mia morte? La natura 
Pvapirav/i la preda , se ancor poco 
Tardate. Se mai son l’usate forme. 

Con cui adattare all’ aflaffmio piace 
L’ammanto di giuttizia ; è tutto indarno. 

Nè rea son io , nè immaginarmi rea 
fi Mondo potrà mai . I miei delitti - ~ 

Ove son ? Come mai colpevol venni ? 
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Tramar forse potetti entro d’ oscuro 
Carcere , e ben guardato i tradimenti , 

Che voi vantate? I complici quai sono J 
Altri , che voi , no , non saran . Non vidi 
Per mia pena maggior se non che voi 
Tutti fumanti , e tutti asperfi ancora 
Del sangue d’ un altr’io. Sono i materni 
Ampleflì i miei misfatti? O tale è il pianto, 
Che versai per Luigi ? O forse il Santo 
Divin timor, che sollevommi ancora 
Fralie ritorte? Dunque sol son rea , 

Perchè madre son io , perchè fui Sposa , 
Perchè son saggia? E se m’odiafte mai 
Per le lagrime mie , pe’ miei sospiri , 

Son rea, perchè infelice?... Ah ! sì , ragione 
Barbari avete. Ove Divini rade 
E’ un nome vano ; ove non v’è natura , 
Deliro è Religione, è rea chi ha cuore. 

Barr. I tuoi misfatti ... rea tu sei ... ( che poflo 
Io dire. Ah quafi ch’ella m’ha confuso.) 

SCENA SETTIMA. 

Puthod , indi la Principe [fa Elisabetta , 
Luigi XVII. , e Madama . 


Puth. DAI Tempio giunti sono i Prigionieri . 

a Robe 

Rob. Che vengano . 

Barr. Tu sei . . . alla Regina 
Rob. Taci Barrere . • 

Luigi XVII. ) «yr , con trasporto corrono ad abbracciare 
Madama . ) a r . Mar. Ant. 

Elis. Regina ! 

Mar. Ant. Oh tari figli!... E quale 

Sorte ci rende? .. . E’ sarà vero . . . Siete, 

Voi pure i figli miei . .. Deh Principeffa . . . 

Rob. Qui non fi tenne spettator de’ voftri 


y 
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(QUINTO. 37 

Trasporti 'di piacer. Oda Antonietta 
La sua Sentenza , e l’ odan seco i figli . 

Ecco il delfino loro se già mai 

Del tron degli Avi lor desio gli affale. > 

Divideteli . 

Delie guardie tolgono dalle braccia della 
Regina i Figli , e la Frincipejfa , 

E tu l’ingiunto adempì \ 

Dovere , o Cittadin . 

L u, g- ) Barbari ' 

Mad. ) mrban • 

- eTìs. ] °h Dio ! 

Seg. (Legge) „ Antonietta di Lorena, e d’ Auftria, 

„ Vedova di Caper, Rea, che la Guerra 
, Civile accese nella Francia, e diede, 

„ Come potèo agli efieri nemici , 

„ Armi, e soccorso, di congiure e lìragi 
„ Autrice, la Nazion condanna a morte • 

Luig. Madre, tu dei morir? 

Mad. Mia cara Madre ! 

E sarà ver? 

Mar. Ant. Sì figli . 

Fdis. Ah ! Mia Regina ! . . , 

Mar. Ant. Principeffa !... 

Luig. Dunque 

Io pi il non ti vedrò ? flange 

Mar. Ant. Ah figli , io sono 

Già debole abbaftanza . . . Agli occhi miei 
Nascondere quel pianto . . . Ecco l’ ifìante 
Piò tcrribil per me ... Se pur non era 
Madre , la morte non aveva orrore 
Da spargerne il mio seno... Io Madre.... e Madre 
Di voi teneri figli , nel più fiero 
Aspetto, oh Dio! veggo il morir ... Di voi 
Che. mai sarà? Divina Religione! 

Unico mio conforto ! Ahi ! con natura 
Contro di me congiuri in quello ilìante . , « 

Sarà giammai , che i figli di Luisi 
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’I Nipoti di Lei , che a me fu Madre , 

Sedotti t’ abbandonino? ... In pensarlo . . . 

Mad. ( finghiozzando , ma risoluta ) Madre , non Io 

temer . 

Mar. Ant. No ? Generosa V abbraccia 

Figlia infelice ! Ah tu con questo tratto 
Di religosa speme mi conforti . . . 

Ma ahi ! che rendi il duol d’ umanirade 

Pili forte assai . . . Ohimè quai figli i’ lascio 

Dove? ... Fra ehi ? ... Figlio, la Madre tua 

abbraccia Luigi 

Non obbliar . . . colle innocenti labbra 

Il nome suo spellò ripeti .. . Figlia 

L’ onor ... la Religione ... Ah PrincipelTa 

a Mad. abbracciandola 
Tu fii la Madre Ior ... Qjiell’ innocente 
Etade , il sesso debile vi 'muova 

a Bar rere , e Roberspier 

Per loro a compaffion . . . L’ultimo amplesso 
Ricevi Elisabetta ; In fra Ile braccia 
Materne , o Figli .... Ad un cenno di Barene il 
Carnefice difiacca Antonietta dai Figli , e ne 
incatena le mani . 

Un solo iftante ... Un solo ampleflo ... 

Oh cruda sorte !... Ah voi 

Pace all’ Alma pregate ... Io vado a morte . 

' /trascinata 

MA. J Madre... 

Mar. Ant. Figli ... sulla scena riguarda i Figli etri 

tenerezza 


Elis. Regina . ) 
Mad. Io moro. ) 
Mar . Ant. Addio. 


svengono . 


FINE. 
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